
2° anno “Conoscere Gesù” 
13° incontro in presenza 

I GESTI DI GESÙ 
Entrata in preghiera. 
Lett.    Signore Gesù io non manco di nulla perché tu sei con me, mi dai sicurezza e abito nella tua casa. 
Tutti. Sei il mio pastore. 
Lett.    Se dovessi camminare in una valle oscura, non temerò alcun male, perché tu, Signore, sei con me. 

Tutti. Gesù nulla mi può mancare perché di me ti prendi cura. Sei il mio pastore e non mi lasci senza il desiderio 
della pace. 

Lett. Felicità e Grazia mi accompagnano nel cammino e mi aiutano ad alzare lo sguardo verso di te e aprirti il mio 
cuore nella certezza che, tu, mi ascolti. 

Tutti. Tu sei con me e sulle mie labbra sempre il GRAZIE! 
 

COSA IMPARIAMO DALLA PASQUA 
 

Gesù appare ai suoi amici e li aiuta a comprendere il suo gesto di amore infinito. 
 
Gesù. Pace a voi! Non dovete aver paura o essere turbati, non 
sono un fantasma, sono proprio io.  
Guardate le mie mani e i miei piedi…portano le ferite della croce, le ferite 
del mio amore infinito per voi.  
Ora cielo e terra sono mischiati per sempre…io sono con voi ogni 
giorno…cammino con voi e vi sostengo nel cammino perché portiate a 
tutti la bellezza del mio vangelo: l’annuncio dell’amore grandissimo che vi 
vuole creature amate, cercate, collaboranti … perché la Creazione sia per 
sempre e si possa vedere sempre nella sua bellezza, nella sua 
completezza. 
 
Vi dono lo Spirito Santo, il respiro di Dio, perché possiate comprendere 
tutto ciò che è nella “Scrittura” e viverlo fino in fondo. 
Vi dono il mio corpo, che è la Chiesa, perché possiate vivere secondo il 
disegno del Padre. 

Cercate, dunque, di conoscere le colonne portanti che indicano il cammino: 
 

• Guardate all’albero della Parola di Dio, che fa della Chiesa un continuo 

rinnovarsi, vi regala le Parole giuste per ciò che vivete nell’oggi.  

• Imparate ad alzare lo sguardo perché la preghiera, il consegnare tutto 

nelle mani del Padre, nelle mie mani, vi aiuti a comprendere come vi siamo 

sempre accanto pronti ad aiutarvi. 

• Aprite le mani alla carità, per vivere il comandamento che dice a tutti che 

siete miei discepoli: “Amatevi gli uni gli altri…come io vi ho amato”. 

• Godete e gustate la bontà e la grandezza del nostro amore nel Pane 

dell’Eucarestia: continua presenza in mezzo a voi, com’era nel giardino 

della Creazione. 


